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Il Fisco invia 3 milioni di lettere per incongruenze 

riscontrate  

 

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che nel 2025 il Fisco segnalerà le 

incongruenze riscontrate nelle verifiche direttamente alle persone fisiche interessate, 

una sorta di comunicazione preliminare che precede la notifica di accertamento fiscale 

ma che permette al destinatario di regolarizzare eventuali errori o omissioni ed 

evitare così l’accertamento. Sono circa 3 milioni i contribuenti che nel 2025 riceveranno 

la comunicazione che indicherà appunto le incongruenze, le omissioni o l’infedeltà riscontrate 

nel corso delle verifiche che il Fisco ha effettuato confrontando quanto dichiarato dal contribuente 

con i dati disponibili nelle loro banche dati.  

 

 

Premessa  

Nel 2025, circa 3 milioni di lettere verranno inviate dall'Agenzia delle Entrate ai contribuenti. Una 

comunicazione che rientra nell'ambito di un accordo tra il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze (MEF) e l'Agenzia delle Entrate, che ha lo scopo di semplificare la regolarizzazione 

delle posizioni fiscali, riducendo le sanzioni per chi decide di correggersi spontaneamente. 

 

Le lettere, come anticipato, rappresentano comunicazioni preliminari, non si tratta di 

notifiche di accertamento fiscale. Chi le riceve, dunque, potrà correggere errori o 

omissioni sanabili con il cosiddetto ravvedimento operoso.  
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L’Agenzia delle Entrate agirà principalmente su fronti differenti che analizziamo di seguito. 

 

Cosa riscontrano le comunicazioni in arrivo  

 

Comunicazioni per 

dichiarazioni errate o 

omesse 

 

L’Agenzia delle Entrate si concentrerà sulle dichiarazioni omesse o 

infedeli da parte dei contribuenti ossia su quelle persone fisiche che 

non hanno presentato la dichiarazione dei redditi o hanno fatto 

dichiarazioni errate.  

 

Verranno, inoltre, rilevate e comunicate le anomalie nei dati Isa 

(Indicatori sintetici di affidabilità fiscale).  

 

L'invio delle comunicazioni mira a far emergere gli errori e - anche in 

questo caso - a consentire ai contribuenti di correggerli aderendo alle 

sanzioni ridotte in applicazione del ravvedimento operoso. 

 

Novità sul controllo 

delle dichiarazioni Iva 

Quando un contribuente nonostante abbia trasmesso fatture 

elettroniche o corrispettivi telematici non ha presentato la 

comunicazione relativa alle liquidazioni periodiche, sarà raggiunto 

dalla comunicazione per ottemperare all’omessa dichiarazione.  

 

Questo avviso, in particolare, consentirà di correggere la sua 

situazione direttamente nella dichiarazione annuale, evitando le 

sanzioni. 

 

Dunque, per ogni trimestre verrà effettuata una verifica per capire se il 

contribuente ha realizzato operazioni attive e, in caso di omessa 

presentazione delle comunicazioni, verrà inviata una lettera in modo che i 

contribuenti possano regolarizzare la loro posizione. 

 

Anomalie tra incassi e 

dichiarazioni Iva 

 

 

Alcune comunicazioni riguarderanno il confronto tra gli incassi 

elettronici e i corrispettivi dichiarati. Se emerge una discrepanza 

tra quanto riscosso tramite sistemi di pagamento elettronico e 

quanto dichiarato nelle fatture o con i corrispettivi, verrà inviata 

una lettera per segnalare la discrepanza. Anche in questo caso sarà 

concessa la possibilità di correggere le dichiarazioni pagando sanzioni 

ridotte. 
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Avvisi per chi non ha 

presentato la 

dichiarazione dei 

redditi 

 

Chi possiede redditi da lavoro dipendente o da locazioni ed 

essendone obbligato non ha tuttavia presentato la dichiarazione dei 

redditi entro la scadenza, riceverà una comunicazione che esorterà a 

mettersi in regola entro i 90 giorni successivi alla data di scadenza del 

Modello redditi.  

 

 

Comunicazioni degli esiti dei controlli formali 

Nel contesto qui rappresentato, in materia di comunicazioni va, infine, evidenziato che con 

comunicato stampa del 20 novembre, l’Agenzia delle Entrate ha reso noto che le lettere con cui il 

Fisco informa i contribuenti dell’esito dei controlli automatici sulle dichiarazioni, per esempio per 

comunicare un possibile errore o un maggior credito, sono ora messe a disposizione anche nel 

Cassetto fiscale e possono quindi essere gestite completamente online.  

 

I destinatari delle comunicazioni o i loro intermediari delegati potranno così chiedere contestualmente 

assistenza o procedere direttamente al versamento. La novità è contenuta nel Provvedimento Prot. n. 

419815/2024 del 19 novembre 2024 del direttore dell’Agenzia, che amplia i contenuti del cassetto 

fiscale in attuazione di quanto previsto dal decreto Adempimenti (Dlgs n. 1/2024). 

 

Le comunicazioni degli esiti dei controlli automatici (art. 36-bis del Dpr n. 600/1973 e art. 54-

bis del Dpr n. 633/1972) saranno disponibili all’interno della sezione “L’Agenzia scrive” del 

Cassetto fiscale. Le stesse saranno comunque inviate anche con le modalità tradizionali, ovvero 

tramite raccomandata o via pec. Il contribuente sarà informato dell’arrivo di una comunicazione sul 

Cassetto fiscale con un avviso all’interno della propria area riservata e, se è registrato all’app IO, anche 

con una notifica push sul cellulare. È inoltre attivo un servizio di ricerca tramite i dati identificativi delle 

comunicazioni. 

 

Una volta ricevuta la comunicazione, i contribuenti potranno procedere direttamente al 

versamento per regolarizzare la propria posizione ovvero richiedere chiarimenti o fornire 

elementi all’Agenzia tramite il servizio Civis, le cui funzionalità sono state integrate nel Cassetto 

fiscale. In particolare, sarà possibile segnalare le motivazioni per cui si ritiene che il 

pagamento sia, in tutto o in parte, non dovuto. 

 

 

 Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di 

Vostro interesse.  

Cordiali saluti 

 

 

 


